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Niente soldi 
e niente riforma: 
p&m& Biennale! 

0 
«ANNI BORGNA 

r e decisiveper I» Biennale II tanto vitupe 
tato consiglio direttivo la sua parte I ha 
(«Ita Dopo essersi riunito più di quindici 
volte in un anno (per statuto ne bastereb­
bero quattro), ha nominato i diret tone le 
commissioni di settore, ha consentito la 
realizzazione delle due grandi mostre del­
le arti visive e del cinema (della quale ha 
g l i persino approvato il regolamento della 
prossima edizione), ha avviato le procedu­
re d i r l a fljlrytturajtlone del palazzo del 
Lido e del Padiglione Italia, contestual­
mente alla ricerca di nuovi spazi, ha appro­
vato all'unanimità, cosa che non era mai 
accaduta in precedenza i l nuovo piano 
quadriennale, al termine di una discussio 
ne particolarmente impegnata 

Altrettanto non si può A r e delio Stato e 
degli enti locali I I governo stanzia da tem­
po circa 10 miliardi che, a causa dell Infla­
zione, si sono negli anni praticamente di­
mezzati La Regione Veneto la miseria d i 
300 milioni, mentre il Comune d i Venezia, 
alando * quanto rilento dal sindaco al pre­
sidente Portoghesi, avrebbe addirittura 
espresso l'Intenzione di un drastico disim­
pégno Per non dire t h e tutte te promesse 
dì una rapida uscita dell ente dal parastato 
sono /inora rimaste tali 

A causa di ciò il consiglio non ha ancora 
potuto approvare il bilancio Dilatti, tòlte 
le spese di gestione rimarrebbero solo 5 
miliardi per ] f Iniziative culturali Conside­
rato che la mostra d*l,clneme cosja attor-
n % f 1 u » % ! W " aitai settori rimarrebbero 
praticamente le briciole Ma ciò è in aperto 
contrasto ran lo statuto e con gli indirizzi 
ribaditi nel filano, , 

Scartata Infatti la strada della costituzio­
ne di un sesto settore per i •progetti spe-
clali», si è deciso giustamente d i puntare 
sulle attivili permanenti in un'ottica non 
Itinerante ma di laboratorio e interdiscipli­
nare I n questa direzione va il Tamerlano 
d| Carmelo Bene, la retrospettiva su Co-
cteau, Il videoclip (the Syivano Blusotti sta 
realizzando con l'apporto degli altri diret­
tori. E In questa direzione va anche il raf-
lorzamenio dell'Archivio storico delle arti 
contemporanee, su cui II consiglio è Impe­
gnato 

SI è perciò di Ironie ad una scelta secca 
se si finanziano queste attività non, si può 
tenere la mostra del cinema, e viceversa 
tutte e due le cose, in queste condizioni, 
con queste risorse, non si possono avere 
l t n % c o | n e Maci le arguire, di una scel-
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probabile, come molti temono che da qui 
ad allora non cambi nulla ma allora sarà 

i almeno chiara » tutti la responsabilità che 
governo e istituzioni hanno deciso di assu­
mersi E-sarà quindi possibile scegliere -
anche con II concorso delle forze culturali 
convocate, come da statuto, a discutere il 
pianò in seduta pubblica nelle prossime 
settimane » avendo chiari tutti i dati della 
s p a l l o n e , 

Ma non sono « i l o I finanziamenti « de­
stare preoccupazione Anche I assetto giu-
ridico-organìzzatìvo dell ente va integrai 
mente rivisto Nel nostro recente conve-
gno sulle istituzioni culturali pubbliche ab­
biamo fornito ben ne diverse ipotesi di 
soluzione riguardo all'annosa questione 
dell'uscita dal parastato E un paradosso 

fhe mentre l'amministrazione diretta dello 
!«e%ejgi gode d i più «gin modalità di 

gestione e contrattuali, gli enti culturali so­
no »i\<sor« imbrigliati da mille pastoie bu 
rocratiche. Al punto che a direttore dell'A-
sac, quello che in teoria dovrebbe essere il 
cardine dell'Intera Biennale, si è stati prati 
« m e n t e costretti * nominare, con il no 
stro voto contrario un funzionano per uno 
scatto automatico di camera! E un funzlo 
Sarto, per giurila. vtvacelejite contestato 
dai dipendenti Ed è l'aspetto più eclatan­
te Ma molli altri sarebbe giusto citare E, 
tra questi, I assurdità di un consiglio parti 
colarmente pletorico (19 membro che è a 
sua volta causa involontaria di ulteriori ri­
tardi e lungaggini 

l| governo ha fatto fino a questo mo­
mento, orecchie da mercante Niente soldi 
e niente riforma è questa la linea che in 
tende seguire'' 

• iti 

L/olpito alla gamba da esiti dì polio, 
dopo aver superato due visite mediche 
e un esame di guida, aver apportato costose modifiche 
al proprio motociclo, alla fine... 

Nel groviglio della burocrazia 
tea Signor direttore, colpito ali arto 
Interiore destro da enti di poliomieli 
le, in data 8 5 88 a seguito della visita 
medica effettuata con esito positivo 
presso gli ulllci della Motorizzazione 
civile (Mete) per conseguire la pa 
lente di guida di tipo A, mi é stato 
comunicato che la patente predispo­
sta per gli Invalidi civili non era di 
tipo A bensì di tipo F, e che tale 
patente era adatta sia per motocicli 
sia per automobili 

Neil ottobre 1988 ho superato I e 
urne di teoria parta patente F 

Di II a qualche giorno, ho appreso 
dai giornali che la paterne F era stata 
abolita e sostituita dalle patenti A, B 
e C .speciali.. Questa notizia r n i i 
stata confermata dall Ufficio della 
Motorizzazione civile 

L'agenzia di pratiche automobili­
stiche di cui mi serro usualmente mi 
ha allora consigliato di effettuare una 
nuova visita medica per* poter con­

vertire la mia precedente richiesta di 
patente F in richiesta di patente di 
tipo A .speciale, in modo che mi 
venissero indicate con chiarezza le 
modifiche da apportare al motoci­
clo Anche la seconda visita medica 
(2010 88) finalizzata al consegui­
mento della patente A .speciale., ha 
confermato la mia idoneità alla gui­
da 

In attesa di ricevere dall Ufficio 
Mete I accettazione della conversio­
ne della mia richiesta per la patente 
A "speciale-, ho fatto apportare al 
mio motociclo le modifiche atte ad 
utilizzarlo per le necessarie esercita­
zioni e per I esame di guida pratica 
(ormai imminente, data la prossima 
scadenza del foglio rosa 3 1288) 
tal | modifiche escludevano total­
mente I m o dell arto inferiore de­
stro 

Mi permetto di ricordare che è 
prassi usuale e codificala che I invali­

do modifichi (a sue spese) il mezzo 
di trasporto prima di farlo collaudare 
alla Motorizzazione civile, per poi 
poter sostenere I esame di guida Pf» 
dea 

Quando la mia richiesta di patente 
mi è stata restituita ho constatato 
che era stata cancellala la mia Ido­
neità (peraltro a suo tempo assenta 
da ben due visite mediche) alla A 
.speciale* e confermata solo quella 
alla B .speciale, (quindi solo per 
I automobile e non il motociclo) 

Il direttore della Motorizzazione 
civile, dal quale mi sono recato per 
ricevere chiarimenti, mi ha spiegato 
che esiste un decreto legge (o; co­
munque normativa) «he sancisce 
che nessun mutilato e nessun invali­
do colpito agli arti possa avere la pa­
tente di guida per motocicli 

E possibile che coloro che con la 
patente F guidavano un motociclo 

ora non lo possano più fare e debba­
no essere considerati .(tran legge*? 

E ancora si parta tanto di abolizio­
ne delle bamere ardhitettonlche mi 
pare però che con questa ultima leg. ; 
gè si aggravi la situazione, limitando 
ullenormente la mobilita di persone 
cht sono gii abbastanza penalizzate 
Sono ovviamente favorevole ad un 
controllo attento, che valuti l'effetti­
va gravila del casi non trovo giusto, 
però .punire, rutti indiscriminata­
mente 

E, infine, due unirne domande che 
ngUardano più espressamente II mio 
taso ho una moto (125 ce) che ho 
modificato e che, quindi, non posso 
più rivendere, chi devo ringraziare? E 
per quale motivo gli uffici competen­
ti hanno tanto tardato ad avvisare 
che i mutilati e gli invalidi civili non 
possano pia circolare In motociclo? 

O n o r i » Ghldoal ( > * * a > . ) . 
Ponte Zanano (Brescia) 

Marx non ha 
creato schemi 
prestabiliti 
a cui uniformarsi 

ssaCara (Alila, quando M a n 
panava e scriveva, aveva sot­
tomano |a realta sociale del­
l'Ottocento e la interpretava. 
con II suo metodo di analisi, 
dando le soluzioni che erano 
consone a quel tempo Nel 
J917 UnmflnteipretOq*pn il 
metodo marxiano, .la realtà 
della Rustia del suo tempo e 
diede la soluzioni adilS, e 
quel momento, Quando oggi 
Occheiio parla di .democrt-
zia economica., attendere la 
democrazia a rutti i ponti . , 
«rivoluzione» neh vietanta., 
.convergeniadi ' " 
cattoliche., InM 
rmiodorruu^ai» taratila di 

P,, 
corte , 
g i n a d e l l ' . , . . „ , „ 

E erroneo affermare di an­
dare olire II manOsnw perche 
M a n non ha citalo schemi 
presiabUlil a cui uniformarsi In 
tutti Itemr^ e in l u m i luoghi, 
ma ci ha dato un metodo di 
analisi per capire e trasforma­
re la società 

Francete* CUM, 
Cervini™ (Avellino) 

«Penso alle tante, 
morti 
che non fanno 
notizia...» f 

eaiCan compagni, , f t M M 
dell'I febbraio r & r f a la irà 
sedia occorsa ad Alfonso di 
Borbone, rimasto ucciso in un 
incidente ai mondiali di tei 
del Colorado Non ho; nulla 
contro il fatto che il nostro 
giornale parli dell episodio, 
mi sembra tuttavia ingiusto 
trasformare quella tragica no­
tizia in un fatto da prima pagi 
na con dettagliate descrizioni 
dell accaduto 

Penso alle tante moni che 
non fanno notizia alle quali, 
forse, non facciamo più nean-
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che caso, alla loro sequenza 
indistinta, al quotidiano pale­
stinese morto nei! .Inlifada., 
ali eroinomane di penfena, al­
la famiglia distrutta dalla casa 
pericolante 

•Tebe dalle sette pori*, ehi 
la cosmi)?* amava ripetere 

gerarchle nell'attribuire e di­
stribuire llpeso e II significato 
delie notizie come pure quel-
te del singoli pezzi pubblicati. 

Quellevidenza in prima pa. 
giha non restituisce nulla al 
dramma umano svoltosi, sol 

SInvece II latto che al 
tato toccava un certo 
una certa casata: po­

trebbe IVlllli rèttale indenne 
da queste generalizzazioni In 
Meme alternative rispetto alla 

ELLEKAPPA 

bla disimpegnata dlvulgazio-

' S r a ^ e c o n rinno­
vata spennai venp un miglio» 
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ligneo pomici 
mascherato 
dal conflitto 
linguistico 

i p Signor direttore viviamo 
fuori -patria, da alcuni anni, 
rientriamo raramente a Bolsa 
no, principalmente per recar 
ci ai seggi elettorali 

E difficile per noi, che dob­
biamo confrontarci ogni gior­
no con realtà differenti del 
Paese, rivendicale la nostri 
posizione a, altoatesini come 
possiamo continuare, a legitti­
mare la nostra analisi relativa­
mente ottimistica della poten­
ziale evoluzione della mentali­
tà altoatesina (àia italo-atesina 
che sudtirolese); dopo un ri­
sultato elettorale quale quello 
delle ultime regionali? Come 
continuare a ricercare analisi 
razionali della realtà socio-po­
litica altoatesina, quando i 
soggetti di tale realti sembra­
no cellule impazzite? Dopo 
tanti anni di difficile conviven­
za dobbiamo prendere alto 
del fatto che una cattiva impo­

stazione del problema ( Ione 
Intenzionale?) da parte di al­
cune Ione politiche ha con­
dotto ad una retrocessione 
della mentalità, dell'altoatesi­
no medio, di qualsiasi identità 
eìnidi questi s ia , - * 

0 ^ giustificare un c < p -
portamento eletjorale Che 

ca del blocca etnico, de] se­
paratismo esegresazlonismo? 
Vorremmo ricordare all'elet­
tore altoatesino che anche In 

MAREMOSSO 

tere economico e.del control 
lo sociale. 

Ci consola comunque i lat­
to che gli studenti altoatesini 
abbiano, rivendicato, scen­
dendo in piazza, un modello 
alternativo di identificazione 
la realtà, sociale che etti vivo­
no è più forte del latto che la 
Vivano in Italiano, tedesco o 
ladino Ci contraria di conte 
guenza II latto che non tulle le 
Famiglie di quei giovani in 
piazza abbiano espressola lo­
ro stessa maturità una volta re­
catisi alle urne 

Verremmo dunque espri-

mmmmmmmmtmmmm CH6JIPIWOF* 
l t T I M P O W ITALIA: nulla d nuovo da Mfln.Hr..ptr quanto 

riguarda il tempo parchi la situuion» msttorotooic* • tutto­
ra regolate dalla presami di una vasta e consistente area di 
alta pressione La moderata instabilità che ancora interessa 
le estreme regioni meridionali è in fase di graduale attenua 
zione Le.grandi perturbazioni atlantiche rimangono confina 
te tuli Europa cantro-tetttntrionale al di sopra dei cinquan 
m i m o parallelo 

TEMPO M E V I S T O sulla Sicilia e tulli Calabria anrtuvolamen 
ti pio e menò consistami che a tratti possono essere asso 
ciati a precipitazioni cH brava durit i e * debole entità Nuvo 
tositi variabile tulli Sardegna • la Campania, prtvtianza di 
cielo «reno «ilio rimanenti regioni italiane Formazioni di 
nebbia tulle pianura del nord e la fatela adriatica specie 
durante n ore notturne e quelle di l l i prima mattina quando 
t i possono ytritiesra temibili riduzioni dalla visibilità orizzon 
t i l t 

V Ì N T I : deboli o moderati provenienti da Nord Est 
MARI : mott i i bacini meridionali, liggerminti motti gli altri 

DOMANI O lOVfD i I V I N C I M I : ci avviamo verta il fine 
•attlmtni tenta nottrt purtroppo legni di cambiamenti 
Foche nubi, privalenta di cielo u r i n o e nebbie in pianura 
sono gli ingredienti eh» contribuiscono ad accentuare la crisi 
idrici I II processo di inqulnaminto di l l i grandi aree urbana 
Non rimine Chi attmoVa I probabili sviluppi verso una 
situazione mite orologici diverti entro l i prossima settima 

mere solidarietiaquelle Ione 
politiche che sostengono mo­
delli di convivenza intergrup­
po, che lottano per condurre 
la comunità alle possibilità di 
v2*'5,coraRff,WBI"e '* ",ro" pria diversità 

Cesure D U M M , 
S m u i i ilcheetiberg Mil l i» 

Dare a Cesare 
quel che è di 
Cesare, e a Dp 
quel che è di Dp 

sta Cari compagni, siamo i 
due lavoratori della. Termo-
meccanica di U Spezia che si 
sono nvolti alla iugistratura 
contro la trulla delia trattenu­
ta Gescal 

Abbiamo letto con interes­
se I articolo apparso tuli Uni 
tà dr mercoledì 1 ieobraio a 
proposito di un'interpellanza 
dei parlamentari comunisti e 
nel quale, tra le altre cose si 
taceva riferimento anche alla 

sentenza del Pretore di La 
Spezia che, similmente al Pre­
tore di Bologna in una causa 
analoga, ha rinviato alla Corte 
Costituzionale gli atti del no­
stre ricorso 

Vorremmo precisare che i 
ricorsi contro la Gescal di Bo­
logna e di La Spezia tono stili 
organizzali nel) ambilo della 
campagna contro la Gescal m 
detta due anni leda Democra­
zia proletaria a livello naziona­
le In particolare per-quanto 
riguarda la nostra labbnca, il 
ricorso non i stato latto «dai 
lavoratori della Termomecca­
nica., come era scritto nell'ar­
ticolo bensì da due lavoratori 
della Termomeccanica (gli 
scriventi di questa lettera) 
iscritti a Democrazia proleta 
ria. 

Ovviamente moltissimi 'a 
voratori si sono delti d'accor­
do con questa iniziativa (che è 
stata sostenuta anche da una 
petizione Che abbiamo orga­
nizzato in labbnca). ma il sin­
dacato ha «bnllato. (e bulla 
tuttora) per il silenzio sulla 
truffa Gescal 

Questa nostra precisazione 
non vuole essere un fatto di 
pignoleria ma un contnbuto 
per un informazione esatta 

assiesiet»teastisaeeetsieswsti 

K M W R A T W i r N l T A U A : 

4 Roma Urbi - 1 1» 
8 Homi Fiumicino 
3 Cimpobasio 
3 Bari 6 ^ 2 

Tonno 
Cuneo 

6 Napoli 2 IS 
2 IO Poterai 
6 14 S Mani Lmci 8 13 

Bologm 
Firenze 

_7 Reggio Celioni 8 t_S 

11 14 - 5 15 Missini 
Pi l i 
Ancpni 1 6 Ctttnit 
Perugia 

Pescara 
3 13 Alghero 

1 9 Cagtiarì 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 4 11 Londra 
Aline .' " " " 2 * ~ Ì 2 Madrid . 
Berlino 4 *"5 Mosci 

10 IS 

- 3 12 

Bruxelles 3 12 New York 
Copenaghen 6 7 Parigi 
Olnivra - 1 ì Stoccolmi 
Helsinki 

-e~=5 

Lisboni 
- 1 5 Varsivii 

8 15 Vienni 

sulla vicenda Una vicenda ri 
spetto alla quale peraltro au 
spichiamo il massimo di unità 
tra le forze politiche di sinistra 
e le organizzazioni sindacali, 
per abolire questa ennesima 
truffa ai danni dei lavoraton 

Mario I l i o , Sergio Olivieri. 
Sarzana (La Spezia) 

Diventato 
presidente 
con una frode 
clamorosa 

aMCara Unità nei giorni 
•coni Tullio De Mauro nella 
sua rubnea ha nportato un ar­
ticolo del quotidiano spagno­
lo El Pals sul presidente mes­
sicano Salinas de Gortari, pre­
sentandolo come grande mo­
ralizzatore del suo Paese p e r 
che ha latto mettere in galera 
il presidente del sindacato 
(corrotto) dei livoratorivdel 
Petrolio J 

Che .El Qulna. sia conotto 
non ci tòno dubbi Ma che il 
moralizzatore sia Salinai de 
Gortari, che * diventato presi­
dente della Repubblica con 
ima, delle frodi pio clamorose 
e vergognose della storia del 
Messico (che purtroppo ne ha 
viste molle) pare francamente 
strano E ben vero che un po' 
di ottimismo non guasta mai. 
ma anche una certa prudenza 
sarebbe d'obbligo 

GtorgloOldrlaL Milli» 

C'è la «Bruno 
Mondadori» 
e c'è una società 
paritaria 

m Caro direttore, nell'artico­
lo di Memo Ferrari pubblicato 
nella pigine «Cultura e spetta­
coli., al legge che la Bruno 
Mondadori sarà gestiti da Eie-
mond 

Si tratta di una notizia In­
fondata che i opportuno ret­
tificare immediatamente 

Il vostro cronisti ha proba­
bilmente confuso l'attività del­
la «Creerò/Bruno Mondadori' 
- società paritariamente costi­
tuita dalle due case editrici, 
per la realizzazione di alcuni; 
specifici progetti editoriali -
con quella delle •Edizioni 
scolastiche Bruno Mondado­
ri spa» la cui proprietà e la cui 
gestione sono totalmente au 
tonome e distinte da Eie-
mond 

Oggi la 'Edizioni scolasti­
che BmìiO Mondadori' detie­
ne una quota di mercato pari a 
circa il 6 * e si colloca fra le 
prime cinque aziende de) set­
tore scolastico. 
Franco GhilanH. Responsabile 

relazioni esteme delll-.Bruno 
Mondadori spi. Milano 

«Sto aspettando 
l'ufficiale 
giudiziario 
a casa mia...» 

tea Speli Unita, sono un di 
pendente a reddito listo, per­
ciò sono rimasto tupitoxnian 
do nel mese di settembre mi è 
arrivata da pagare entro U 10 
novembre '88 una cartella tas­
se di L 1 329 000 per I anno 
1982 e lire 55 000 per i anno 
1984 

Dopo varie penpezle, l'lnca 
Cgil mi informa che ha sba­

gliato la compilazione del mio 
740 del 1984 (un banale « r a ­
re di trascrizione); devo per­
ciò pagare solo lire 55.000. 
Per quanto riguarda L 
1329 000, l'incaCgllfasubllo 
ricorso presso le Imposte di­
rette di Lucca. 

il 12189 ricevo dalle Im­
poste dirette di Lucca Ingiun­
zione di pagamento di L. 
1329 000 pU, SS 000 (che ho 
gl i pagato) più diritti di mora 
entro 5 giorni Divertimenti 
si ricorrerà al pagamento for­
zato o pignoramento 

LlncaCgil mi informa che 
ali Ufficio tasse, causa troppo 
lavoro non sono in grado di 
prendere in considerazione I 
ricorsi latti, ma che comun­
que non devo pagare, 

Sto aspettando l'ufficiali 
giudiziario da un giorno all'al­
tro a casa mia. 

lenire Filtrisi, 
AltorasctoOucee) 

Ringraziamo 
questi lettori 
t r a i molti che 
ci hanno serrilo 

• e i a è impossibile oapltm 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia aa»V 
curareai lettori epe d scrtvo-
no e i cui sciita non vengono 
pubblicati, che l a l o m S 5 e -
borazione e di « a r d e umiè 
per il giornale, il quale H i p 
conto sia de) suggerimenti aia 
delle osservazioni crittche. 
Oggi, tra gli altri, riimiÉw 

Gianfranco Graziano, O a -
scentlno, Rino dovanoli , Co-
ffV**» .Adamo, Milano; 
NazarioDiagUo,Arcola,WÙ-
lìam Borghi, Modena, a a Ó Ì -
glate Molgora, Paolo Bescartn 
e altre firme, Udlne(abMijno 
Inviato lai vostr» Je j tem a) 
6nippipjrtarr«nttridtlPeÓi 
Ignazio Zola, Fontanetto Pp 
0»<ua;lej»«£ie} l i d l c e m b » 
d * g i u n u ^ l a * A r « e l o 
Amico, Caluuil-etta W ito. 
artigiani, quando danno la 

nemmeno ptr mangani ww 
pizzo, comunque non potile 
mommaratcì ni pam f* 
oew«e"«iw»e»«» 

C-IÀ Rai ha traimi 
retta" laixrimonk 

a/tmimm mmiom «enjn 
róoto dm media tmriwàwS 

sra&ras 
Come chiamare lattmlbim 
mostratadallaìtaitenonto-
me coscienza - fniWioi • I l 
S i e r a W i r r t ì I n v i S o U w i 
lettera ai gruppi pariamenteri 

delftiNonTàPf5«l-
spondere pertonalmenie nori 
avendo Muto l'IndirinoJ: 

Enzo MareiM. MII|rv7c3J. 
no a quando il mondo àauìò 
subire (e preporen» dirla 
più grande potenzahy. FuMo 
CarleW, Soma (.fl i 
per risparmiare, penai 
ferrovie Ma perché SK 
23000 minanti per 
stradeècompatibileconliN-
tanjm dello $are> rnenrre 
raddoppiare i binai cotttif 
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Ori 15 La poi» dal Cuora. Maponoa Mlohm Sarra, 
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